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La fase interlocutoria tra i
due atenei del Friuli, partner
storici del Consorzio universi-
tario di Pordenone, è entrata
nel vivo. Il primo incontro ha
aperto il tavolo nel segno della
mediazione sulla parola chia-
ve: continuità. Si traduce in un
futuro formativo sostenibile,
per il campus periferico sul
Noncello. L’innesto delle due
facoltà in un unico troncone, è
in cantiere. Il magnifico retto-
redell’ateneotriestinoFrance-
sco Peroni non si è sbottonato
sull’ipotesi al va-
glio, ma l’orosco-
po della trattati-
va ha il segno
chiaro dell’otti-
mismo.

Lavori in cor-
so.«Stiamolavo-
randoconl’obiet-
tivo di fare con-
fluire l’offerta
formativa delle
universitàdiUdi-
neeTriesteinun
bacino comune
per la facoltà di
ingegneria – ha
affermato il ma-
gnifico rettore
Peroni –. Siamo
prossimi a un’in-
tesa e il lavoro svolto nei mesi
scorsiconsenteuncautoottimi-
smo».I tempitecnicinecessari
allaformalizzazionedell’accor-
do potrebbero fare slittare
l’unificazionedelleattualidop-
pie facoltà, al 2010-2011. Si ve-
drà. La “dieta” sull’offerta for-
mativa ha radici nel ministero
romanodell’Università,cheha
chiuso i cordoni della borsa.
Noncisarannoimmatricolazio-
ni2009-2010nellafacoltàdiser-
vizi sociali a Pordenone, per
esempio, ed è soppressa scien-
za delle formazione a Gorizia.
Una cura di cavallo, per snelli-
regliorganicie il tiroincrocia-
todelrisparmioèsullesedipe-
riferiche.

Il valore della laurea. «Un
titolo universitario apre più
porte,adispettodicerteopinio-
ni correnti e sbagliate». Il nu-
mero uno dell’ateneo triestino
Peroni ha parlato chiaro, agli
ospitidiciottennidellesuperio-

ridelPordenonese.Ilconsiglio
per fare la scelta giusta dopo il
diploma? «Due linee direttrici
daseguire–hasuggeritoilRet-
tore ai ragazzi –. La vocazione
personale e il gusto culturale,
come scelta individuale. Da
unire a una buona informazio-
nesugliscenariformativiepro-
fessionali all’estero, nella con-
vinzionediffusadiesserecitta-
dini del mondo». Le facoltà
scientifiche hanno un valore
aggiuntosulmercatodell’occu-
pazione? «Anche le lauree

umanistiche so-
no spendibili sul
mercatodellavo-
ro – ha rialzato
gli indicidelbor-
sinovalori, ilma-
gnifico rettore –.
Per esempio, i
laureatiinfiloso-
fia sono spesso
assunti nello
staff delle azien-
de».

Il futuro. «Il
nostrocampusot-
timizza la vita
universitaria –
ha detto il presi-
dentedelConsor-
zio Giovanni Pa-
van –. Entro il

2009saràinauguratalastruttu-
ra residenzialeper gli iscritti e
anche la nuova sede per la fa-
coltà di scienze e tecnologie
multimediali,a palazzoBadini
in piazzettaCavour a Pordeno-
ne».LacittadelladiviaPrasec-
co guarda al futuro, con i risul-
tati in mano. «In tre mesi i no-
strilaureatitrovanolavoro–ha
aggiunto Pavan davanti a 415
diplomandi–.Lalaureaininge-
gneriaunauntempodispendi-
bilità sul mercato ancora più
basso: 40 giorni. Sono risultati
importanti, con vantaggi tangi-
bili per le matricole di Porde-
none». In sintesi: corsi univer-
sitari vicini agli interessi pro-
duttivi del territorio («per
esempioconl’industriadelmo-
bile»haindicatoPavan), ilrap-
porto diretto tra studenti e do-
centi e il risparmio innegabile
per i residenti nel Friuli Occi-
dentale.

Chiara Benotti

Università a Pordenone. Peroni: «Stiamo lavorando per poter proporre una sola offerta formativa»

Facoltà unica di ingegneria:
accordo tra Udine e Trieste

Francesco Peroni

SaràunicalafacoltàdiingegneriaaPordenone:gestitadal-
l’ateneo di Udine e con un numero massiccio di cattedre del-
l’università di Trieste, in organico. Dal prossimo anno addio
alladoppiafacoltàudineseetriestina,suibanchidiviaPrasec-
co. È questa l’indiscrezione che, ieri mattina, circolava nel
campusdiBorgomedunatrailviavaidi415futurematricole,a
raduno per l’incontro di orientamento post-diploma di “porte
aperte”.

Parte degli studenti che ieri hanno assistito all’incontro col rettore Peroni  (F.Missinato)


